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Gli inediti di Carlo Mollino
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Uno spazio delimitato da una tenda ondulata di colore intenso e da una parete formata da un reticolo di specchi che crea una situazione di ambiguità: quale sensazione evoca? E’ soltanto un’atmosfera o allude a un’ideale simmetria “ingabbiata”?

Era il genere di allestimento più adatto per presentare l’opera di Mollino attraverso commenti e citazioni, da cui traspare una singolare chiave d’accesso all’universo di una personalità prismatica e controversa.

In esposizione quaranta pezzi originali –mobili, sedie, oggetti di design, foto, disegni, lettere per presentare il percorso e l’evoluzione del suo lavoro –articolati  in tre sezioni.

Al piano terra, i mobili originali e i progetti inediti realizzati per l’occasione, ricomposti in “quadri” che evocano la loro ambientazione originale. 

Nella veranda è allestita la più completa antologia delle sedie che Mollino realizzò ispirandosi al corpo femminile: 17 tipologie esposte su un percorso-puzzle sollevato da terra. Al primo piano, per la sezione didattica e la lettura dei documenti d’archivio, un’ambiente che nei materiali e nelle proporzioni ricrea certi spazi dei progetti di Mollino riproponendone la sensualità come “materiale espositivo”.

La mostra presenta inoltre alcuni pezzi inediti dell’artista (su concessione dell’Archivio originale della Galleria Colombari) prodotti da note aziende italiane che hanno voluto dare un contributo di ricerca, rispettando il lavoro di Mollino e cogliendone la sua più raffinata sensibilità.

CARLO MOLLINO

1905-1973
Considerato uno dei simboli degli anni cinquanta, Carlo Mollino è stato uno degli esponenti più enigmatici dell’architettura moderna.

Anticonformista e accademico, antevide l’essenza dell’evoluzione novecentesca del mobile spostando i concetti dello spazio surreale interno verso un’unità intransigente funzionale. Artista del mistero e del multiforme, eccentrico interprete di una trasgressione intrisa di elementi razionalistici, Carlo Mollino ha messo in scena un’“arte totale” che, a diciassette anni dalla sua scomparsa, è stata solo in parte decodificata. Il surreale abita le sue architetture, i suoi oggetti rimandano sensuali moduli di femminilità corporea.

Il percorso artistico è inscindibile dai balzi della fantasia e dal sapore di scandalo che avvolse tutta la sua vita.

Dal 1932 al ’38 legittimò il dispotismo delle forme pure liberate dall’equilibrio, ideando con gusto tavolini, mensole, attaccapanni, camere da letto e tende di velluto.

Dal 1944 al ’48 costruì con puro senso razionalista seggiole elastiche in massiccio di essenza dolce o in compensato curvo.

Architetto, arredatore, attore, aviatore, cabalista, collezionista, critico, disegnatore, dissacratore, esoterista, fotografo, intrattenitore, letterato, pensatore, pittore, poeta, progettista, sceneggiatore, scrittore, stilista, torinese, Carlo Mollino cercò sempre “la libertà dell’arte, al di sopra ed al di fuori di ogni limitazione. 
